
 

Domenica 21 aprile 

4a domenica di Pasqua 

61a Giornata mondiale di 
preghiera per le vocazioni 

Liturgia della Parola 

At 3, 13-15.17-19 

Salmo 4 

1Gv 2, 1-5a  

Lc 24, 35-48 

• Ore 10.30 Prime Comunioni 

• Ore 16.00 Patronato aperto 

• Scout: Challenge Noviziato e 
S. Giorgio Reparto 

Martedì 23 

• Ore 19.30 Co.Ca. scout 

Mercoledì 24 
• Vendita Boccoli Scout 

• Ore 16.15 Catechesi gruppo 
Preparazione Cresima  
(2^ media) 

• Ore 16.45 Catechesi gruppo 
Eucarestia 

• Ore 18.30 S. Messa per tutti 
gli operatori pastorali 

Giovedì 25 
S. Marco Evangelista  
patrono di Venezia 

Venerdì 26 
• Partenza viaggio Campania 

Domenica 28 
5a domenica di Pasqua 

• S.S. Messe alle 8.00-10.30-
18.30 a Catene,  
Sospesa a Villabona 

• Papa a Venezia 

 

Vianello Franca  anni  82 

Fornetti Bruno    “ 74 

Marghera -Via Trieste 140  
Tel. 041.920075  

puntosalute@gmail.com  
(stampato in proprio) 

«IO SONO IL BUON 
PASTORE»  

CATENE Festivo: ore 8.00 – 10.30 – 18.30 
  Feriale:  ore 18.30 
Ogni giorno feriale recita del S. Rosario alle 18.00 
 

VILLABONA Festivo: ore 9.00 
Ogni giovedì ore 18.00 Adorazione Eucaristica 

S ono 18 i bimbi che questa domenica 
per la prima volta incontreranno Ge-

sù Eucaristia. Dopo una giornata di ritiro 
spirituale condivisa con i loro genitori, 
sono in festa e con loro anche tutta la no-

stra comunità, che li accompagna con la 
preghiera, perché conservino sempre 
questa intima unione con Lui, vero cibo e 
bevanda di salvezza. 
 

Astolfi Vittoria 
Bardhi Emma 
Bobbo Emilia 
Capovilla Matilde 
Cintolo Andrea 
De Mio Marta 
De Vincenzi Matilde 
Di Francesco Andrea 
Gnan Alvise 
Massarutto Filippo 
Mazzucco Elia 
Pagano Martina 
Panarello Pietro 
Panza Veronica 
Sfrizzo Daniele 
Simionato Riccardo 
Tasso Filippo 
Trombella Mario 

Q uesta domenica, IV di Pasqua e detta 
“del buon Pastore”, la Chiesa ci invita 

pregare il Signore per il dono di nuove 
vocazioni di speciale consacrazione. Il te-
ma scelto quest’anno dalla CEI è «Creare 
Casa», ed è ispirato dal Vangelo di Gio-
vanni: «Rabbì, dove dimori?». Disse loro: 
«Venite e vedrete». Andarono dunque e 
videro dove egli dimorava e quel giorno 
rimasero con lui; erano circa le quattro 
del pomeriggio” (Gv 1,35-42). Il Papa nel 
Messaggio per questa Giornata invita "a 
considerare il dono prezioso della chiama-
ta che il Signore rivolge a ciascuno di noi, 
suo popolo fedele in cammino, perché 

possiamo prendere 
parte al suo pro-
getto d’amore e in-
carnare la bellezza 
del Vangelo nei di-
versi stati di vita". La 
chiamata divina - 
scrive il Pontefice - "è il modo più sicuro 
che abbiamo di alimentare il desiderio di 
felicità che ci portiamo dentro: la nostra 
vita si realizza e si compie quando scopria-
mo chi siamo". Questa domenica siamo 
invitati a pregare soprattutto per i  giovani 
perché scoprano il fascino che viene 
dall’incontrare il volto del Signore. 



L a Quarta Domenica di Pasqua è la Domenica del 
Buon Pastore: nella preghiera della Chiesa è con-

fermata la certezza che Egli ha voluto essere uno di 
noi perché la Potenza infinita di Dio fosse anche Vici-
nanza, Provvidenza e Protezione, Solidarietà suprema 
per sempre: Egli è Risorto per essere il nostro Pastore. 
Nessuno di noi è solo, abbandonato a se stesso: non 
troveremo pace nella pretesa di appartenere a noi 
stessi, e ancor meno a qualcosa o a qualcun altro. Noi 
apparteniamo a Lui, come Egli è il Figlio del Padre: 
niente e nessuno potrà strapparci da Lui che ci condu-
ce al Padre, se ci lasciamo abbracciare e condurre. Per 
la Salvezza nostra e di tutto il mondo dobbiamo sì 
lottare e faticare, ma questa Salvezza verrà, anzi viene, 
ne siamo certi: il poco che possiamo offrire, come 
quella volta pochi pani e pesci, è assunto e infinita-
mente moltiplicato dall'Amore Misericordioso che non 
ha confini. Credere questo, vivere questo, è testimo-
niare che “è Risorto il Buon Pastore”: anche per tanti 
nostri fratelli che non ne hanno ancora sentito parlare, 
o sembra che l’abbiano dimenticato. Un caro saluto 

don Carlo Seno 

I l 25 aprile, Festa di San Marco Evangelista, è solennità 
per la Chiesa di Venezia. Quest’anno la ricorrenza è par-

ticolarmente benedetta dalla presenza del Papa il 28 apri-
le, che rinsalderà il legame speciale di comunione che uni-
sce San Marco e San Pietro, Venezia e Roma.  

M ercoledì scorso la Comunità Capi degli Scout ed il 
Consiglio pastorale della Collaborazione si sono 

riuniti per un incontro di reciproca conoscenza e condivi-
sione. È stato un momento bello in cui ciascuno dei parte-
cipanti si è presentato e i capi hanno spiegato il progetto 
educativo di ciascuna branca: lupetti (bambini 8-11 anni), 
reparto (ragazzi/e dalla prima media alla seconda superio-
re), noviziato (giovani di terza superiore) e clan (giovani 
fino 21/22 anni). I capi hanno anche condiviso alcune criti-
cità, che accomunano la zona di Mestre, come ad esempio 
il numero sempre più ridotto di bambini e alcune domande 
sulle quali sarà necessario interrogarsi come comunità, 
come la necessità di relazionarsi ad altre culture e religio-
ni. Infine è stata condivisa la necessità di curare la forma-
zione di fede, urgenza che riguarda tutti gli adulti della no-
stra comunità. Il desiderio è che da questo incontro inizi 
un percorso di comunione e di sostegno reciproco secondo 
le strade e le modalità che la Provvidenza vorrà indicarci. 

 

Q uaranta ragazzi e ragazze delle medie hanno parteci-
pato con entusiasmo domenica scorsa a “Hope2024”, 

la Festa diocesana dei ragazzi, al Palaturismo di Jesolo. As-
sieme a più di 1400 coetanei, hanno vissuto una giornata il 
cui culmine è stata la Messa con il Patriarca Francesco, che 
ha invitato i ragazzi a coniugare sempre al presente, nella 
loro vita quotidiana, alcuni verbi importanti – 
«condividere, creare, costruire, vivere» – e a chiedersi se 
davvero stanno vivendo, costruendo, creando e condivi-
dendo a partire dalla speranza cristiana. Il pomeriggio, tra 
balli e un momento di gioco in spiaggia, ha concluso que-
sta bella esperienza per i nostri amici. Un ringraziamento 
speciale ad Enrico, Chiara, Davide, Giulio e Francesca che li 
hanno accompagnati come animatori. 

I l giorno di San Marco è poi 
tradizionalmente la festa 

in cui si regala il “bocolo” di 
rosa da regalare alla donna 
cui si vuole bene. Per soste-
nere le sue attività, durante la 
giornata il Gruppo Scout pro-
muoverà la vendita dei boc-
coli: sarà possibile poi anche 
prenotarli e ritirarli il 24 apri-
le presso la loro sede in par-
rocchia, contattando Federico 
Canello (328.7831436). 


